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Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 
dedicato a Montichiari 

SAPERLA LUNGA 
Ci raccontano di 
“comizi” tenuti sulla 
piazza da taluni pen-
sionati, certi di una 
verità indiscutibile e 
dei peccati di “quelli 
di prima”. Poi scopri 
che certi pensionati 
hanno non solo 
sponsorizzato “quelli 
di prima” ma hanno 
spesso goduto di 
presunti o veri favori, 
accondiscendenze, 
magnanimità. Pen-
sionate che hanno 
goduto per anni non 
solo dello stipendio 
pubblico ma anche 
della stima e della 
riconoscenza dei go-
vernanti municipali 
salgono oggi pur con 
gli acciacchi dell’età 
sulla groppa della 
tigre per finalità che 
ci risultano incom-
prensibili. Montichiari 
è decisamente di de-
stra (ma ciò a que-
sto giornale apartiti-
co non deve impor-
tare) e più leghista 
culturalmente di quel 
che non dicano i 
numeri. Religione ed 
esempi non condi-
zionano. “Cervelli al 
macello” o “cloro-
formizzati” ha scritto 
qualcuno e noi non 
vogliamo ergerci al 
ruolo di superbi cen-
sori. Vorremmo solo 
leggere cose più e-
quilibrate ma i “Gril-
liparlanti” non le 
sanno scrivere. Ed è 
un peccato!.            

INDAGINE SU DI UN 
CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI 
SOSPETTO 
Come e perché certe per-
sone vengono considerate 
maestri di vita e invece na-
scondono vizi e limiti del 
resto comuni a molti 

Il dott.Dino Alberti, sti-
mato e apprezzato con-
cittadino, già impiegato 
bancario e poi giornalista 
di Bresciaoggi e poi scrit-
tore su cose di letteratu-
ra e prima addirittura 
giovane Consigliere co-
munale socialdemocrati-
co, ha scritto una enne-
sima lettera ai giornali. 
Di tanto in tanto lo fa, e 
per questo va apprezza-
to (ce ne vorrebbero di 
cittadini che esprimono 
francamente il loro pare-
re) anche se talvolta i 
suoi scritti sembrano più 
a veline di regime che a 
vere  e meditate analisi 
su quanto accade a 
Montichiari e dintorni. 

 

Stavolta (e parliamo del-
la lettera che Bresciaoggi 
ha pubblicato il 23 aprile 
scorso, col titolo “Le po-
lemiche a Montichiari”) 
ha voluto dire la sua  da  
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buon “Grilloparlante” su 
questa e quella cosa 
d’attualità consiliare. 
Con una premessa però: 
tempo fa il sito nostro 
parente prossimo (citta-
dinimontichiari.it) lo 
chiamò col suddetto 
nomignolo e il dottore se 
la prese. I redattori si 
scusarono personalmen-
te spiegando che il ter-
mine preso dal Pinocchio 
di Collodi non è in sé of-
fensivo… lo riconfer-
miamo dato che noi lo 
vogliamo usare solo per 
indicare un personaggio 
che su ogni cosa ha la 
sua da dire e lo fa con 
l’aria del saggio e anzia-
no zio di campagna. 

 

Si legge del resto su Wi-
kipedia che : “il grillo 
parla con il burattino e lo 
ammonisce, imperso-
nando la voce della co-
scienza che cerca di o-
rientare Pinocchio verso 
le scelte giuste; è genti-
le, generoso, saggio, 
preoccupato, riluttante, 
severo ed intelligente.”.  
Bene, detto ciò possia-
mo cominciare la nostra 
riflessione su Alberti e 
sulla Amministrazione 
monteclarense così co-
me ce la propone la let-
tera citata. 

Sono 4 o 5 gli argomenti 
che il dott. Alberti tocca 
(e mai verbo fu meglio 
usato) lasciando al letto-
re tutta la possibilità di 
interpretazione.  

 
Sembra accusare i suoi 
ex colleghi corrispon-
denti locali quando di-
ce: Primo : “…notizie 
sin troppo roboanti, sin 
troppo fuori dalle righe, 
quali la querelle sulla 
Caritas.” E qui il discor-
so è concluso!  

Secondo : “la presunta 
incompatibilità per un 
progetto firmato da un 
Consigliere PdL.”. 

Terzo : “Situazione del 
tutto abnorme con la 
Lega Nord in maggio-
ranza ed il PdL 
all’opposizione”  che fa il 
paio con la frase “si assi-
ste al completo com-
pattamento della Le-
ga Nord dopo la qua-
rantena di un seme-
stre”. 

 
Ma non è finita qui, per-
ché il concittadino fa i 
conti elettorali e tira le 
sue conclusioni. 
                     [segue a pag.2] 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
  

[segue da pag.1] 

Quarto : …I voti del 
PdL alle Regionali 
2010 “comprendono 
senza ombra di 
dubbio pure quelli 
della Lista Civica 
[leggasi ACM] che ha 
in Consiglio 4 Consi-
glieri [sono 3!] che si è 
schierata per far vota-
re rappresentanti del 
Pdl [leggasi Nicoli]”.  
Quinto : “Ed è alla lu-
ce di questo connubio 
fra Pdl e Lista civica 
attivata da tempo 
dagli eredi locali 
della Balena bianca, 
fra figli, cugini ed 
amici di coloro che 
ormai «canuti e 
stanchi», in prece-
denza hanno retto 
per decenni le sorti 
di Montichiari e che 
ancora più o meno 
palesemente cerca-
no di rientrare dalla 
finestra collegando-
si con il Pdl.”. 
 

Ripercorriamo ora la 
lettera del “Grillopar-
lante” per verificare se 
qualcuno ha il naso 
lungo o la vista corta. 
Primo : la Caritas. 
Alberti liquida con un 
titolo la questione ma 
a noi resta l’amaro sa-
pore in bocca rileg-
gendo i verbali del 
Consiglio in cui il Sin-
daco Zanola disse : 
“chi usciva con le bor-
sine piene di cibo dal-
l'edificio delle madri 
Canossiane erano so-
prattutto stranieri ma 
si trattava di persone 
molto distinte, di per-
sone che sicuramente 
avevano case, lavoro, 
che erano venute a 
fare la spesa gratui-
tamente lì invece che 
andare quel giorno al 
supermercato. Erano 
persone sorridenti, 
molto tranquille e che 
avevano ricevuto lì, 
senza alcun controllo, 
tutti questi pacchi pieni 
di cibo , in realtà lì di 
famiglie bisognose non 
ne sono entrate…”. Le 
opposizioni si sono 
chieste il significato di 
parole come queste 
apparse quantomeno 
leggere e imprudenti. 
Secondo: la incom-
patibilità.  Quando un 
Consigliere   comunale 

durante un’assemblea 
chiede di verificare la 
incompatibilità di un 
collega (“in generale”, 
ha detto la Consigliera 
di maggioranza Fon-
tana) la norma e il 
buon senso prevedono 
due sole cose : o chi 
ha lanciato il dubbio lo 
ritira oppure si so-
spende immediata-
mente il Consiglio per 
evitare che, se verifi-
cata come tale, la in-
compatibilità finisca 
per rendere nulle tutte 
le deliberazioni votate 
dopo il lancio della ri-
chiesta di verifica. 
Questo han chiesto le 
minoranze e a questo 
non ha risposto un 
impreparato Presiden-
te del Consiglio comu-
nale, che ha prosegui-
to nell’ordine del gior-
no senza battere ciglio 
alle domande giuste 
dei Consiglieri. Terzo: 
la Lega e il rientro 
degli espulsi. La cosa 
non ci ha mai appas-
sionato ma il dottor 
Alberti ha prove di 
quel che dice? A noi 
non risulta ne un per-
dono ne un ricompat-
tamento, ma vediamo 
l’ambiguità pericolosa 
di un Partito che vuole 
insegnare agli altri la 
limpidezza dei suoi atti  
e non decid 

mentre non dice nulla 
di chiaro sulla questio-
ne! La Lega ha co-
munque il diritto di fa-
re le proprie conside-
razioni; a noi basta 
leggere che almeno il 
Grilloparlante ricono-
sce che è vero che la 
procedura di espulsio-
ne era stata avviata 
con le elezioni 2009. 
Quarto e Quinto: i 
rapporti tra Area Ci-
vica e PdL. Negare il 
rapporto che si è in-
staurato tra le scelte 
personali di Paolo Ver-
zeletti e il PdL sarebbe 
negare l’evidente real-
tà. Metterla ancora sul 
piano del recupero 
verso la vecchia DC è 
proprio ridicolissimo. 
Una testa fine come 
quella del dottore non 
può non capire che un 
conto è la familiarità 
con un certo passato, 
un altro è l’omologa-
zione. Se ACM ha avu-
to migliaia di voti è 
perché è riuscita ad 
essere sostanzialmen-
te trasversale. L’ob-
biettivo dichiarato è 
sempre stato il cambio 
di Amministrazione e 
la DC non c’entra pro-
prio. Pensare proprio lui 
«canuto e stanco» alle 
altrui anzianità fa una 
certa compassione.      

Non sempre se Pinocchio dice bugie gli si vede allungarsi il naso 

Ci sia permesso un ultimo 
lazzo, un commento appena 
appena polemico sul “famo-
so” figlio di Umberto Bossi 
appena eletto Consigliere 
Regionale (solo 100 prefe-
renze a Montichiari!). Ci 
chiediamo il parere del  dot - 
tor Alberti, che scrive nella sua lettera sul personaggio (si fa per dire), 
ricordando come abbia tagliato il nastro della Fiera agricola. Ci consen-
ta signor “cittadino al di sopra di ogni sospetto”, ci permetta di chieder-
le una cosa semplice. Che avrebbe detto e scritto imperversando per 
quotidiani e periodici se ad essere candidato ed eletto fosse stato qual-
che “figlio di…” come ad esempio il dottor Fabio Badilini?           

Montichiari : 
DALLA DC ALLA LEGA? 

 


